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llll)llti gl'igi a rossi, ha permesso di interpretare la genesi della sepiolite cOllle

dovuta a tl'asfol'lllazione di montmorillonite in seguito a. introo\ll\ione di 1fg

nel reticolo di questa ultima.

(Il /("oro !;ernl pubblicaro negli Atti delP lsliIllrO Geologico deWUn;versild
di ruv;a (1969)).

BHONDI A., l''ERRETTT O., l\'llCHETTl l. e SI"RCA..!\l"A S.: Distri­

buzione di U e Th nei mùterali essenziali delle SGbbie Utoranee

tosco-la.zifllì.

l:.e sabbie del litorale tirrenico sono state, in varie occasioni, sfluttate

per l'estrazione della magnetite in esse contenuta. Tali sabbie sono state anche
più volte studiate p!'r la loro radioattività, che è stata in ~'"Cnere attribuita
alla preseuza di minerali toriferi ed urauifel'i (IUali lllonazite, tori te. zircone,

l)elTiel'ite, ortite cd altri.

Nell'ambito delle ricel'(~he condotte dal C.N.E.N. l'CI' l'accertamento del

potenziale italiano in minerali radioattivi, SOIlO stati tl-itieamente esaminati i
lavori preeedellti e sono stati cseguit.i nuovi aeecI'tamcnti. Dagli sludi minera~

logici e radiometrici eseguiti è risultato che la maggior parte della ,'adioatti­

vità è attribuibile ai component.i mineralogici pl'incipali. Nelle sabbie medie

i minerali radioattil'i classici sono rappl'esentati in quantitù estrelllamente­
limitata cd inadeguata comunque a dar 1noh"Q a toncentrazioni utili.

(Il l'lvoro originale l'ernl pllbblicaro Bll: A 'Ii rld/Il Socicffl Tosc/ln/l di ScienM

""/l/llra/i.

BURR,AGATO F,: Relazione tra Ka.l e J({ll nello spettl"Q (/,cl}<'e in [1/.'11­

zione dei suoi stati di 'vale-nza.

f~' stata esaminata la possibilità di eseguire mediante via fisica, la deter­
lIlilLaziolH~ dd }~e+ +, Fe+ + ... iII alcuni composti di ferro naturali ed artifi­
eiali, Ulla espel-ienza, in taJe SCIlSO, l'l'a stala tentata mediante le misure di

varia7,ioni di lunghcae d'onda caratteristiche del Fc,

Tali tecniche, sono risultate atte solo a detertlJinazioni qualitative e Ilon

quantitative, A seguito di tali esperiellze è stato Ilotato che esiste Ulla varia.­

ziolle nei rapporti d'intcllsità delle Ka.l e Kpl in funzione dello stato di ossi~

daziolle dd Fe, Tali differenze di rapporto variano linearmente in funzione

delle diversc % di Fe+ + e Fe+ + ... presenti nei campiolli in esame.
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Queste variazioni sono valide per fini quantita,tivi solo nell'ambito di
composti con matrici simili, i cui coefficicnti di assorbimento sia PCI' la KGtI
-che per la KfJl Ilcl Fe abbiano piccole differenze.

QUel:lÌQ metooo è stato applicato ad alcune miscele artificiali di Fe ridotto
-ed ossido di férro felTico di natura sintetica, di Ematite dell'Elba e Magnc­
tite di Ostia Lido di Homa, Con questi campioni sono state eostruitc dclle
eun'c di tal'atul"a in cui il possibile osservare la variazione lineare del ralt­
-porto KCLI/KfJl in funzione delle divcnse % di Fe++ e~'e+++.

Uappal'ecchiatUl'a usata è di tipo commerciale Philips con un tubo al
wolframio ed un cristallo analizzatol'e di topazio: 2d::: Z,ilZ A,

(il l«rOTO relotil"o al presfmle Tia~sunlo sar/Ì pubblica/o 811/ c: Perio(/i,co di Mi'le·

mlouill >, fllsc. S·, 1968),

CANNlLIJO E., GIUSEPPETTI G, e TADINI C,: La strnttura cri­
stallù'a della. a.sbekasite.

L'asbekasite è Ull nuovo minerale trovato ncgli gneiss delle falde dci

]\fonte Leone nella parte mcridionale del Binllatal-Cantone del Vallese (8viz­

7.el'a) insieme ad un altro minCI'l1le, la cafarsite.

L'asbekasite è trigol1ale scalcnocdricll con costanti l'eticolal'i:

ao = 8,364 Co ::: 15,304 Z ::: 2

gruppo Sl)aziale P3el

La formula chimica proposta dal Graescr dell' Istituto di Mineralogia e
Petl'ografia ddl' Ullivel"Siti't di Berna, che ci ha fornito il materiale, è COmc
segne:

Da considerazioni stl'uttul'ali pel'ò la formula risulta modificata nel modo
seguente:

La mancanza di materiale impedisee purtroppo di \'erifieare questa II110va

formula, che tuttavia. è in ottimo accordo COli i dati struttnrali.

Per la determinaziollC della struttura sono stati eseguiti i fotogrammi di
'Yeisscnhel'g per rotazione attorno a Il (k da O a 8) ottenendo 695 l'iflt:ssi

indipendenti. Le coordinate atomiche sono state ricavate dall'esame dellc sezioni

normali a C della Pattel"son e di sUl"cessive Foul'ier tridimensionali e l'affinate
poi con piìl cieli di luillimi quadrati, pervenendo ad un fattore di discordanza.

finale dell'8%.




